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PROCEDURA 01: PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DEI LOCALI  

La scuola assicura gli interventi richiamati al punto 4 pulizia e igienizzazione in azienda del “Protocollo 

condiviso di regolamentazione delle misure per contrasto e il contenimento della diffusione del COVID19 

negli ambienti di lavoro”. 

Si ritiene, al riguardo, utile riportare una definizione degli interventi previsti dal Protocollo che possono più 

efficacemente orientare alle  attività necessarie. 

 Pulizia: insieme di operazioni che occorre praticare per rimuovere lo "sporco visibile" di qualsiasi natura 

(polvere, grasso, liquidi, materiale organico…) da qualsiasi tipo di ambiente, superficie, macchinario ecc. 

La pulizia si ottiene con la rimozione manuale o meccanica dello sporco anche – eventualmente – con 

acqua e/o sostanze detergenti (detersione). La pulizia è un'operazione preliminare e si perfeziona ed è 

indispensabile ai fini delle successive fasi di sanificazione e disinfezione. 

 Igienizzazione: è un intervento mirato ad eliminare alla base qualsiasi batterio ed agente contaminante 

che con le comuni pulizie non si riescono a rimuovere. La sanificazione si attua - avvalendosi di prodotti 

chimici detergenti (detersione) - per riportare il carico microbico entro standard di igiene accettabili ed 

ottimali che dipendono dalla destinazione d'uso degli ambienti interessati. La sanificazione deve 

comunque essere preceduta dalla pulizia. 

Si ritiene utile riportare anche le definizioni di disinfezione e bonifica: 

 Disinfezione: consiste nell’applicazione di agenti disinfettanti, quasi sempre di natura chimica o fisica 

(calore), che sono in grado di ridurre, tramite la distruzione o l'inattivazione, il carico microbiologico 

presente su oggetti e superfici da trattare. La disinfezione deve essere preceduta dalla pulizia per evitare 

che residui di sporco possano comprometterne l'efficacia. La disinfezione consente di distruggere i 

microrganismi patogeni. 
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 Bonifica:  una procedura di pulizia e disinfezione mirata a privare un ambiente, un’apparecchiatura, un 

impianto, di qualsiasi traccia di materiale contenuto o trattato precedentemente all’interno dello stesso. 

L’operazione garantisce l’abbattimento della cross-contamination (contaminazione incrociata). 

 

Pulizia straordinaria degli ambienti di lavoro. Qualora un caso di covid-19 sintomatico abbia 

soggiornato nei locali dell’azienda, si applicano le indicazioni Ministeriali  contenute nella Circolare del 

Ministero della Salute 0005443 del 22.02.2020.  

 Per i locali non frequentati dal lavoratore infetto, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli 

ambienti con i comuni detergenti avendo cura di pulire con particolare attenzione tutte le superfici toccate 

di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici. 

 E’ importante avvertire le eventuali imprese appaltatrici incaricate di svolgere la pulizia dei locali, 

affinché il datore di lavoro di queste ultime adotti tutte le cautele necessarie In attuazione di quanto 

previsto dall’art. 26 D. Lgs. 81/2008. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Procedure 

 

MANI E CUTE 

 Acqua e sapone 

Per disinfettare e detergere le mani ed eliminare il virus eventualmente presente si può utilizzare il lavaggio 

con acqua e sapone per 40-60 secondi, avendo cura di strofinarle bene e in ogni parte: spazi fra le dita, dorso 

e palmo, unghie, senza dimenticare il polso, anch'esso generalmente esposto agli agenti esterni. Prima di 

eseguire il lavaggio è consigliabile rimuovere monili, se presenti.  

 Prodotti a base alcolica 

Se non si ha la possibilità di lavare frequentemente le mani con acqua e sapone si possono utilizzare 

i disinfettanti a base alcolica per uso umano. Prima di utilizzarli, quindi, bisogna leggere l’etichetta per essere 

certi della loro efficacia. 

 

Periodicità: Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio affissa 
all’interno dei servizi igienici; 

 

Chiudere il rubinetto usando una salviettina di carta, dopo che ci si è lavati accuratamente le mani. Questa 

procedura evita una possibile nuova contaminazione quando si è sicuri di avere le mani pulite. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SUPERFICI  E PAVIMENTI 

Per disinfettare superfici come ad esempio tavoli, scrivanie, maniglie delle porte, delle finestre, cellulari, tablet, 

computer, interruttori della luce, etc, soggette ad essere toccate direttamente e anche da più persone, si possono 

utilizzare sia disinfettanti a base alcolica sia prodotti a base di cloro (es. l’ipoclorito di sodio).  

La percentuale di cloro attivo in grado di eliminare il virus senza provocare irritazioni dell'apparato 

respiratorio è lo 0,1% in cloro attivo per la maggior parte delle superfici. 

Anche per la disinfezione dei pavimenti si possono usare prodotti a base di cloro attivo. Si consiglia in 

particolare prima della detersione di passarli con un panno inumidito con acqua e sapone per una prima 

rimozione dello sporco più superficiale.  

Si riportano le giuste diluizioni dei prodotti. 

Prodotti a base di cloro: come arrivare alla diluizione dello 0,1% in cloro attivo 

Tra i prodotti a base di cloro attivo utili per eliminare il virus c’è la comune candeggina, o varechina, che in 

commercio si trova al 5-10% di contenuto di cloro. 

Dobbiamo quindi leggere bene l'etichetta del prodotto e poi diluirlo in acqua nella giusta misura. Ecco degli 

esempi.     

Se utilizziamo un prodotto con cloro al 5% per ottenere la giusta percentuale di 0,1% di cloro attivo bisogna 

diluirlo cosi: 

 100 ml di prodotto (al 5%)  in 4900 millilitri di acqua 

    oppure 

 50 ml di prodotto (al 5%) in 2450 millilitri di acqua 

 
Periodicità: più volte al giorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SERVIZI IGIENICI 

 

Procedura adottata per il lavaggio dei servizi igienici 

 Prima di iniziare le attività di pulizia, lavaggio delle mani con acqua e sapone per almeno 40-60 

secondi.  

 Al termine del lavaggio, indossare guanti monouso e rimuovete tutti gli articoli da bagno (portasapone, 

cestini, ecc) per pulire a fondo ogni angolo. 

 Una volta riposti tutti questi oggetti, passate la scopa o l’aspirapolvere per rimuovere la polvere 

superficiale dallo spazio.  

 Terminato questo passaggio, prendere della carta assorbente monouso e versarvi sopra una piccola 

dose di detergente disinfettante o di candeggina.  

 Quindi, passare il panno sul pavimento e sul rivestimento ceramico, sul lavabo, sul wc  

 Successivamente, risciacquare tutte le aree su cui è stato versato il prodotto e asciugate i mobili con 

della carta assorbente monouso. 

 Infine, pulire il pavimento del bagno con acqua e apposito detergente e lasciare asciugare. 

 Prima di rimettere a posto gli articoli da bagno igienizzazione degli stessi con gel disinfettante o 

candeggina 

 Utilizzare carta monouso e impiegare la stessa miscela per le maniglie delle porte, gli interruttori, gli 

scaffali o gli armadi del bagno 
 

Dosaggio e indicazioni 

 

Per i servizi igienici (gabinetto, doccia, lavandini) la percentuale di cloro attivo che si può utilizzare e' più 

alta: sale allo 0,5%. 

Anche in questo caso va letta bene l'etichetta del prodotto prima di diluirlo in acqua per ottenere la giusta 

proporzione. 

Ecco degli esempi. 

Prodotti a base di cloro come arrivare alla diluizione dello 0,5% in cloro attivo 
Se si utilizza un prodotto con cloro al 5% (es: comune candeggina o varechina ) per ottenere la giusta 

percentuale dello 0,5% di cloro attivo bisogna diluirlo cosi: 

 1 litro di prodotto in 9 litri di acqua 

    oppure 

 1/2 litro di prodotto in 4,5 litri di acqua 

    oppure 

 100 ml di prodotto in 900 millilitri di acqua 

Sia durante che dopo le operazioni di pulizia delle superfici è necessario arieggiare gli ambienti.  

 

Periodicità: Igienizzazione dei bagni più volte al giorno. 
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IN TUTTI I CASI RICORDARSI DI: 

 Eseguire le pulizie con guanti. 

 Evitare di creare schizzi e spruzzi durante la pulizia. 

 Arieggiare le stanze/ambienti sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia, soprattutto se si 

utilizzano intensamente prodotti disinfettanti/detergenti che presentino sull’etichetta simboli di 

pericolo. 

 Assicurarsi che tutti i prodotti di pulizia siano tenuti fuori dalla portata dei bambini e dei ragazzi. 

Conservare tutti i prodotti in un luogo sicuro. 

  Tutte le operazioni di pulizia sono condotte da personale che indossi DPI (mascherina, guanti 

monouso). 

 Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come da apposita procedura sulla gestione dei rifiuti.  

 

Lista non omnicomprensiva delle superfici da sottoporre a trattamento: 

 • Scrivanie • Porte • Sedie • Muri • Schermi • Finestre • Tavoli • Maniglie • Tastiere • Telecomandi • 

Pulsantiere • Interruttori • Telefoni • Tutte le altre superfici esposte  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Fasi della detersione  
1) La prima operazione da svolgere è l’asportazione meccanica dello sporco grossolano.  

Per questo può essere necessario associare un intervento meccanico di spazzolatura ed un risciacquo con acqua 

calda.  

2) Applicazione del detergente.  

La soluzione detergente deve essere preparata alla concentrazione consigliata dal produttore (vedi etichetta o 

scheda tecnica), perché una soluzione troppo diluita è inefficace mentre una troppo concentrata è inutile e può 

aggredire i metalli  

La temperatura ottimale è circa 45-55°C, a temperature più basse i grassi non si sciolgono  

Il tempo di contatto è in genere di 5-20 minuti (vedi etichetta o scheda tecnica).  

Le operazioni di pulizia devono procedere dall’alto al basso per concludersi con il pavimento. Occorre evitare 

di usare getti d'acqua ad alta pressione (pulivapor, idropulitrici) perché le goccioline prodotte rimangono in 

sospensione nell'aria per lungo tempo (fino a 8 ore) e possono reinquinare le superfici igienizzate.  

3) Risciacquo finale con acqua a temperatura di rubinetto.  

Si tratta di una fase molto importante poiché se non si risciacqua, i residui di detergente possono inattivare il 

disinfettante. 

 

Utilizzo dei guanti 

 

Deve esserne dotato il personale Collaboratore Scolastico che dovrà utilizzarli nel rispetto delle istruzioni di 

seguito riportate solo nella fase lavorativa di pulizie e igienizzazione degli ambienti e dei servizi igienici. 

Le istruzioni dell'utilizzo dei guanti prevedono di: 

Indossarli e toglierli in maniera corretta, avendo cura di non toccare con le mani nude la parte esterna del 

guanto; 

Sostituirli immediatamente in caso di lesioni, imbrattamenti o possibili contaminazioni; 

Non riutilizzare i guanti monouso; 

Non toccare superfici quali le maniglie delle porte, telefono, computer, e altri oggetti con i guanti con i quali 

sono stati maneggiati sostanze chimiche e materiale biologico. 

 

Lavare sempre le mani prima di indossare i guanti (avendo cura di asciugarle bene) e dopo averli rimossi. 

 

 

 

Come disinfettare? 

 

Il ministero della Salute raccomanda di disinfettare con i prodotti comunemente in uso in ambienti sanitari 

come ipoclorito di sodio, etanolo o perossido di idrogeno, «per un tempo di contatto adeguato». Stanze, uffici 

pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari «potenzialmente contaminati da SARS-CoV-

2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente 

utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo la pulizia. Per le 

superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con 

un detergente neutro». 

 

 

 

 

 

 

 



Prodotti disinfettanti  

 

Le indicazioni del Ministero della Salute emesse in data 22 febbraio 2020 (0005443-22/02/2020-DGPRE-

DGPRE-P) relative alle misure per combattere SARS-CoV-2, riportano un chiaro riferimento alla necessità di 

procedere alla disinfezione quale mezzo per inattivare il virus. “…sono efficacemente inattivati da adeguate 

procedure di sanificazione che includano l’utilizzo dei comuni disinfettanti di uso ospedaliero, quali ipoclorito 

di sodio (0.1% -0,5%), etanolo (62-71%) o perossido di idrogeno (0.5%), per un tempo di contatto adeguato.”  

Di seguito vengono riportati i disinfettanti più comuni che possono essere impiegati nelle procedure di 

disinfezione nei confronti di SARS-CoV-2 in base alle attuali conoscenze.  

Si raccomanda di utilizzare esclusivamente prodotti per uso professionale, ovvero biocidi o PMC autorizzati 

dal Ministero della Salute con azione virucida dichiarata in etichetta, selezionando quelli con il più basso 

impatto ambientale.  

 

Alcool  

 

Solitamente si utilizza sotto forma di alcool etilico o di alcool isopropilico. Entrambi possiedono attività 

battericida nei confronti delle forme vegetative. Inoltre sono tubercolocidi, fungicidi e virucidi. Non hanno 

alcuna azione sulle spore batteriche. La loro attività si esplica rapidamente quando diluiti in acqua alle 

concentrazioni comprese tra il 60 ed il 90%.  

L'alcol etilico (70%) è quindi un potente germicida ad ampio spettro. L'alcool è spesso usato per disinfettare 

piccole superfici. Poiché infiammabile, è opportuno limitarne l'uso e utilizzarlo solo in spazi ben ventilati ed 

in assenza di impianti elettrici o a motore in funzione. L'uso prolungato e ripetuto dell’alcol etilico può causare 

scolorimento, rigonfiamenti, indurimenti e screpolature sulle superfici di gomma e di alcune materie plastiche. 

L’alcool è considerato attivo nei confronti di SARS-CoV-2.  

 

Cloro  
 

Solitamente utilizzato nella forma di ipoclorito sia liquido (ipoclorito di sodio) sia solido (ipoclorito di calcio). 

L'ipoclorito di sodio è normalmente utilizzato in soluzione tra il 5% ed il 6% che prendono il nome di 

candeggina. I vantaggi nell’uso di tali soluzioni sono l’ampio spettro di attività antimicrobica ed il costo molto 

contenuto. Tra gli svantaggi si ricorda che la candeggina può lasciare dei residui tossici per l’ambiente se 

utilizzata in grande quantità ed in maniera impropria (sviluppo di gas tossici in presenza di alcali o acidi) 

nonché perdere la propria attività antimicrobica in presenza di acqua dura e di sostanza organica. Inoltre risulta 

corrosiva per i metalli ed è poco stabile nel tempo. Per tale motivo deve essere conservata in contenitori opachi 

ed utilizzata nel più breve tempo possibile.  

L’ipoclorito di sodio è un disinfettante efficace ma è facilmente inattivato dal materiale organico. La 

candeggina per uso domestico è ampiamente disponibile a basso costo ed è consigliata per la disinfezione delle 

superfici. Tuttavia, la candeggina irrita le mucose, la pelle e le vie respiratorie e reagisce facilmente con altri 

prodotti chimici. Pertanto, la candeggina deve essere usata in ambienti ventilati e con ricambio di aria.  

L’ipoclorito di sodio è considerato attivo nei confronti di SARS-CoV-2. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Dispositivi di protezione personale (DPI)  

 

I lavoratori che eseguono operazioni di disinfezione contro i coronavirus sono esposti a due tipi di rischio: 

l’esposizione al virus per contatto o aerosol e l’esposizione agli agenti chimici utilizzati.  

Il corretto utilizzo dei DPI è essenziale per evitare possibili vie di ingresso dell’agente biologico; altrettanto 

importante è la rimozione degli stessi per evitare il contatto con aree contaminate e/o dispersione dell'agente 

infettivo.  

 

I DPI devono essere scelti in modo tale da garantire la massima protezione con il minimo disagio per l'utente 

e per questo è fondamentale scegliere la taglia, il design e le dimensioni che meglio si adattano alla singola 

persona.  

 

Protezione respiratoria, faccia e occhi  

 

Per la protezione respiratoria, i collaboratori scolastici saranno dotati di mascherina del genere FFP2.  

È obbligatorio utilizzare dispositivi di protezione facciale (visiere) ed oculare (ad es. occhiali protettivi in 

alternativa alla visiera). Tali dispositivi sono riutilizzabili, ma questo può comportare il rischio di 

contaminazioni incrociate se non correttamente igienizzati dopo ogni utilizzo.  

Maschere e guanti sono stati selezionati in modo da soddisfare entrambe le esigenze di protezione dai rischi 

derivanti dall'impiego dei prodotti disinfettanti e dalla contaminazione virale.  

 

Indumenti protettivi  

 

Per la protezione del corpo, la scuola ha optato per il camice in TNT lavabile.  

Per la protezione delle mani guanti monouso e guanti in nitrile per la protezione da rischi biologici e chimici 

conformi alla norma UNI EN 374-5: 2016.  

 

 

 


